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ADOZIONE DEL: 

“PIANO DEL VERDE - LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI SPAZI APERTI: ADATTAMENTO 

E MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E QUALITÀ URBANA “

https://www2.comune.genova.it/content/piano-del-verde-0



Piano del Verde – elaborati costitutivi

Relazione Generale: contiene l’inquadramento del Piano del

Verde in riferimento agli obiettivi del Comune di Genova e alla

normativa di riferimento. Viene descritto il quadro ambientale in

cui si pone in riferimento ai cambiamenti climatici in atto ed alle

possibili strategie di adattamento Il contesto ambientale della

città di Genova viene analizzato dal punto di vista geologico,

geomorfologico e idrogeologico, della biodiversità e dei servizi

ecosistemici.

Allegati Cartografici: il fascicolo contiene le mappe tematiche

degli argomenti affrontati nella relazione generale e i relativi

riferimenti digitali, che dovranno essere usati per lo sviluppo

della progettazione di dettaglio e che sono stati usati per la

definizione delle carte del piano.

Parco dei Parchi: il fascicolo raccoglie le aree di valore storico,

naturalistico e ambientale che circondano il tessuto urbano

genovese compatto che il Piano del Verde propone di

valorizzare. Si tratta di aree accomunate dalla scarsa densità di

insediamenti, dalla presenza di creuze e sentieri e da panorami

suggestivi, spesso già riconosciute come aree SIC, ZSC e ZPS.

Partendo dal Ponente con il Parco Regionale del Beigua

(legalmente istituito – parco regionale), di spiccato interesse

naturalistico ed escursionistico, fino ad arrivare all'estremo

Levante cittadino con il Parco di Monte Moro e Monte Fasce.

Municipi – Schede intervento: il fascicolo raccoglie, a titolo

esemplificativo e non esaustivo, alcuni possibili interventi verdi

e o/ di riqualificazione degli spazi aperti previsti nella carta

tematica del verde e realizzabili all’interno di ciascun Municipio,

demandando la definizione di estensione e modalità attuativa,

ad un successivo livello di approfondimento. In tali ambiti il

Piano intende infatti agire in termini di previsioni strategiche.

Pertanto, per ciascun luogo sono riportate delle immagini

attestanti lo stato di fatto, a cui sono affiancati schemi dei

possibili interventi. Le previsioni avanzate come possibili

scenari progettuali, per quei casi che possono essere attuati

direttamente come opere pubbliche o interventi compensativi

nell’ambito di operazioni private (a scomputo degli oneri dovuti),

andranno verificate e opportunamente approfondite durante i

normali procedimenti di messa in opera previsti dal Codice dei

contratti pubblici (D.Lgs.36/2023).

Schede componenti di progetto: il fascicolo contiene una

raccolta di buone pratiche da attuare all’interno di progetti

pubblici e privati, con scopo principale di diffondere a livello

culturale una serie di temi di progetto, proponendone, in alcuni

casi, la modalità attuativa come indicazione delle componenti

che occorre considerare per realizzare spazi di qualità, adatti

al cambiamento climatico in corso. Partendo dai tre azioni

principali: l’incremento del verde, il miglioramento del suolo e il

controllo dell’acqua, intesa come fenomeni piovosi intensi,

vengono affrontati una serie di temi ad essi connessi. Tra i

principali si riportano, il miglioramento della pedonalità e della

ciclabilità, la riduzione degli effetti delle ondate di calore anche

con riferimento ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), il controllo

dei fenomeni piovosi intensi e il contrasto alla carenza idrica,

l’incremento delle connessioni ecologiche con la realizzazione

di isole ambientali, lo stoccaggio di CO2, alla

deimpermeabilizzazione dei suoli, suoli drenanti, le Natural

Based Solutions (NBS) con l’incremento del verde pensile e

del verde verticale, gestione delle acque, resilienza idraulica,

bacini di infiltrazione, al miglioramento dei giardini pubblici,

all’incremento della biodiversità, al miglioramento in questa

prospettiva delle aree a parcheggio, delle aree cani, alla

fitotecnologie, Design for All, PEBA verde terapeutico, principi

di cura del verde.

Carta verde esistente e verde di progetto: mappatura del

verde esistente e del verde di progetto

Carta “Parco dei Parchi”: mappatura dei “parchi” e della

rete di accessibilità pubblica e pedonale.

https://www2.comune.genova.it/content/piano-del-verde-0
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Il Comune di Genova e la pianificazione del verde 

• Studio preliminare per la redazione del Piano del 
Verde: una ragnatela verde per Genova - PN Studio

• DGC 162 del 30/06/20112011

• Piano Urbanistico Comunale

• entrato in vigore il 03/12/2015 con DD 18/20152015

• Genoa Green Strategy – Open Fabric

• approvato con DGC 77/2022 2022

• Piano del Verde 

• PDGC 38/242024



Il Comune di Genova verso la rigenerazione urbana, 

l’adattamento ai cambiamenti climatici e la sostenibilità
imparare dal passato, studiare il futuro e prepararsi, anticipare, prevenire, trasformare le sfide in opportunità

2018-2025 2020-20502020-20302017-2021 2020-2024

Costruire il FUTURO con cittadini impegnati contribuisce alla sostenibilità di una città aiutando a identificare i rischi e 
contribuendo con idee e soluzioni ad affrontare i problemi della città. 



Rischi climatici



Il clima in Liguria – temperatura e precipitazioni



Il clima in Liguria – le stagioni



Il valore del verde



Possibili misure

MITIGAZIONE
Riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra 

intervenendo sulle cause

ADATTAMENTO
Riduzione dell'impatto 

dei pericoli generati 

dal cambiamento climatico



Adattamento | Benefici del Verde 



MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AL 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

I fattori che possono dirsi responsabili

dell’attuale aumento della temperatura sono

molteplici e da ricondurre principalmente alle

attività antropiche. Per mitigare il cambiamento

climatico, ed in particolare l’effetto isola di

calore, il Piano si propone di aumentare la

superficie e migliorare la funzionalità

ecosistemica delle Infrastrutture Verdi a

scala territoriale, locale e del verde cittadino.

Una progettazione attenta degli spazi aperti, che

preveda l’incremento di alberi, filari, aree

verdi, giardini, tetti verdi e verde verticale,

può infatti ridurre sensibilmente gli effetti delle

alte temperature e dell’isola di calore urbano,

miglioramento della qualità della vita dei

cittadini, grazie all’incremento

dell’ombreggiamento estivo oltreché

all’attenuazione delle emissioni rumorose.

Il controllo dei fenomeni piovosi intensi sarà

migliorato favorendo una pianificazione e

progettazione degli spazi urbani che prediliga la

de-impermeabilizzazione dei suoli e il controllo

delle acque anche attraverso la sua raccolta e

riutilizzo.

SALUTE E QUALITÀ 

DELLA VITA

Come dimostrano diverse ricerche scientifiche,

l’ambiente fisico che ci circonda e che noi

osserviamo, anche non consapevolmente, ha la

capacità di incidere sul nostro benessere. Ciò

riguarda per esempio il miglior decorso post

operatorio di pazienti che hanno contatto visivo

con la natura (Roger Ulrich 1884-Texas) così

come la scoperta della capacità rigenerativa di

certi ambienti o paesaggi dove, il solo contatto

visivo con tali elementi si dimostra capace di

ridurre stati di stress psicologico e di

affaticamento mentale (Kaplen Univ Michigan e

Hartig Uppsala Svezia).

Allo stesso modo il verde contribuisce al

miglioramento della salute dei cittadini grazie

alla rimozione degli inquinanti e al sequestro di

CO2, correlati al tipo di vegetazione, alle

concentrazioni di partenza e alla distribuzione

delle aree verdi.

Per prevenire i fenomeni di isolamento sociale,

di giovani e anziani, il Piano si propone inoltre di

incrementare e migliorare i luoghi per la

socializzazione, favorendo al contempo il

presidio del territorio e la sicurezza urbana,

partendo dal rendere accessibili e fruibili le aree

verdi esistenti, con particolare attenzione alle

categorie deboli e a coloro che si muovono a

piedi.

TUTELA DELLA 

BIODIVERSITÀ E 

IMPLEMENTAZIONE DEI 

SERVIZI ECOSISTEMICI 

La biodiversità urbana rappresenta spesso

l’unica opportunità per i cittadini di avere un

contatto con la natura e allo stesso tempo

offre quelle funzioni ambientali e sociali

che sono fondamentali per migliorare la loro

qualità della vita e il loro benessere.

Il Piano si propone di tutelare la biodiversità

per garantire la piena funzionalità degli

ecosistemi e delle Infrastrutture Verdi,

componenti essenziali di in una città

resiliente.

Ciò valorizzando il ruolo ecologico degli

spazi aperti urbani e realizzando un

sistema ambientale a rete che, dalle aree

periurbane, attraverso i corridoi ecologici

esistenti, riproduce e valorizza le direttrici

verdi urbane che giungono fino alla costa.

La presenza di un’infrastruttura verde apporta

inoltre i servizi ecosistemici necessari per la

mitigazione del clima e la rimozione degli

inquinanti oltre ai benefici socioculturali

derivanti dalla relazione tra le persone e la

natura.

Obiettivi 

1 2 3il Piano del Verde è 

inteso come uno 

strumento per 

guidare la 

rigenerazione dello 

spazio pubblico e 

l’adattamento al 

Cambiamento 

Climatico attraverso 

la promozione di 

comfort, qualità’, 

bellezza, sicurezza, 

utilità ’e 

sostenibilità’ degli 

interventi pubblici e 

privati, 

principalmente sulle 

aree dove è previsto 

l’uso pubblico.



I tre tipi di città



Obiettivi per tipi di città



Copertura arborea – Piano di Forestazione Urbana ed extraurbana



Stima dei Servizi Ecosistemici



Servizi ecosistemici

I servizi ecosistemici forniti dalla

natura, sono di vari tipi:

di approvvigionamento (cibo, acqua,

legname ecc.), di regolazione (del

clima, del ciclo delle acque, delle

precipitazioni etc.), di supporto (la

fotosintesi, la formazione del suolo, la

depurazione dell’aria e delle acque

ecc.), di benessere (di attività culturali,

educative, ricreative ecc.).

Biodiversità
Decine di 
nuove specie



Il Verde esistenteIl verde esistente

1
9



20



Oggetto del Piano

EDIFICICITTA’ SPAZI APERTI

PIANO DEL VERDE

SISTEMI LINEARI
- STRADE, AREE CICLO-PEDONALI
- CROSE
- SENTIERI
- PERCORSI FLUVIALI
- PASSEGGIATE COSTIERE

SISTEMI PUNTUALI - MICRO
- PIAZZE 
- GIARDINI PUBBLICI E DI USO 

PUBBLICO (>3000 mq)
- GIARDINI SCOLASTICI
- PARCHI STORICI
- AREE DI SOSTA

SISTEMI PUNTUALI - MACRO
- «PARCO DEI PARCHI»
- ISOLE AMBIENTALI (DGC 24/03/216) 

COMFORT    QUALITÀ’    BELLEZZA     SICUREZZA     UTILITÀ     CONTINUITÀ     SOSTENIBILITÀ’

Elementi



Accessibilità parchi con superficie maggiore di 5000mq

Le diverse tonalità di verde che campiscono i perimetri dei Municipi sono evidenziati, 
dal più scuro al più chiaro, i Municipi in cui più abitanti risiedono nel raggio di 300 
metri da uno spazio verde di superficie superiore a 5000 mq (aree verde scuro con 
buffer 300 metri verde acceso).

numero abitanti residenti nel raggio di 300 m da aree di verde urbano 
con superficie superiore ai 5.000mq = 243.850 pari al 43% delle 
popolazione residente



Metodo



Citta ed Emergenza Climatica

https://www.legnoservizi.it/notizie/citta-e-cambiamenti-climatici-pefc-6-motivi-per-curare-gli-alberi-e-piantarne-di-nuovi/

https://www.legnoservizi.it/notizie/citta-e-cambiamenti-climatici-pefc-6-motivi-per-curare-gli-alberi-e-piantarne-di-nuovi/


Ruolo del Verde

VERDE 
«NATURALE»

VERDE DI 
FRUIZIONE 
PUBBLICA

Biodiversità
Servizi ecosistemici

Salute e benessere sociale

immagine positiva delle 
città e del suo brand

Aumento dei valori 
immobiliari

Contrasto al cambiamento 
climatico

ABBASSAMENTO DELLA 
TEMPERATURA IN CITTÀ

Non sprecare spazi pubblici, sfruttare ogni 
spazio orizzontale o verticale per piantare 

specie vegetali che contribuiscano 
all’abbassamento della temperatura.



Azioni prioritarie

1. DEIMPERMEABILIZZARE E/O 
RACCOGLIERE LE ACQUE DI PRIMA 
PIOGGIA

2. PRIVILEGIARE PAVIMENTAZIONI 
DRENANTI, CHIARE E 
FOTOCATALITTICHE 

3. PRIORITÀ AI PEDONI E ALLE DELLE AREE 
PEDONALI

4. PERCORSI OMBREGGIATI CONTINUI

5. NON SPRECARE SPAZIO PUBBLICO:
6 ALBERI ASSORBONO PM10   
PRODOTTO DA UN’AUTOMOBILE
3 ALBERI ASSORBONO CO2 PRODOTTO     
DA UN’AUTOMOBILE

Spazi pubblici e 

viali altamente 

piantumati al 

posto di ex 

corsie veicolari

L’ombra di un 

albero è più 

efficace e 

gradevole di 

un’ombra creata 

da un elemento 

artificiale (es. 

tenda)



Azioni prioritarie

6.   NELLE AIUOLE TUTTA LA SUPERFICIE       
DEVE ESSERE COPERTA CON ARBUSTI 
ED ERBACEE TAPPEZZANTI ANCHE A 
BASSA MANUTENZIONE E BASSO 
CONSUMO D’ACQUA

7. NELLA REALIZZAZIONE DI FILARI 
ALBERATI PRIVILEGIARE LA 
REALIZZAZIONE CONGIUNTA DI SIEPI 
ARBUSTATE

8. FORESTAZIONE URBANA

9. PARCHEGGI SOLO ALBERATI, 
PAVIMENTAZIONI DRENANTI E CHIARE

10. USO DI SPECIE IDONEE AI TERRENI E AI 
MICROCLIMI SPECIFICI DEL SITO DI 
IMPIANTO

11. CURA DEL VERDE E NON SEMPLICE 
MANUTENZIONE, REALIZZAZIONE DI 
SPAZI VERDI CHE NECESSITINO DI CURE 
SOSTENIBILI



Azioni prioritarie

PRIVILEGIARE   

PAVIMENTAZIONI  

DRENANTI, CHIARE

E 

FOTOCATALITTICHE 
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Azioni prioritarie

DEIMPEARMIBILIZZARE 

E/O RACCOGLIERE LE 

ACQUE DI PRIMA 

PIOGGIA 
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Azioni prioritarie

PERCORSI     

OMBREGGIATI

CONTINUI
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Azioni prioritarie

PRIORITA’ AI  

PEDONI E ALLE 

AREE PEDONALI

Spazi pubblici e 

viali altamente 

piantumati al posto 

di ex corsie 

veicolari
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Azioni prioritarie

NON SPRECARE  

SPAZIO PUBBLICO:

6 ALBERI  

ASSORBONO PM10   

PRODOTTO DA  

UN’AUTOMOBILE

3 ALBERI  

ASSORBONO CO2  

PRODOTTA DA  

UN’AUTOMOBILE    



33

Azioni prioritarie

NELLE AIUOLE   

TUTTA  LA    

SUPERFICIE DEVE 

ESSERE COPERTA   

CON ARBUSTI ED 

ERBACEE 

TAPPEZZANTI 

ANCHE A BASSA     

MANUTENZIONE E   

BASSO CONSUMO 

D’ACQUA
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Azioni prioritarie

NELLA    

REALIZZAZIONE 

DI FILARI ALBERATI  

PRIVILEGIARE LA  

REALIZZAZIONE 

CONGIUNTA DI   

SIEPI ARBUSTATE
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Azioni prioritarie

FORESTAZIONE 

URBANA
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Azioni prioritarie

PARCHEGGI SOLO 

ALBERATI,   

PAVIMENTAZIONI 

DRENANTI E

CHIARE



Azioni di progetto 



Azioni di progetto 



Governance 

I progetti hanno bisogno di team collaborativi con le competenze e le

capacità di realizzare efficacemente gli interventi nei tempi e nei costi

previsti.

• Sviluppare una cultura collaborativa che sostenga il

lavoro di squadra tra le diversi direzioni comunali ed

enti esterni e ripensare i ruoli dei funzionari degli enti

locali, in particolare di quelli che lavorano alle

progettazioni di strade e spazi pubblici, dovrebbero

dare priorità alle infrastrutture verdi in tutti i

progetti, sia in conto capitale che in conto corrente.

• Creare un gruppo di progetto con un focus specifico

su infrastrutture verdi e resilienza climatica per

garantire che tutti gli schemi stradali e di arredo

pubblico raggiungano il loro pieno potenziale.

• All'inizio di ogni progetto, adottare un approccio

orientato ai risultati e massimizzarli.

• Includere diversi obiettivi politici, come il

miglioramento degli spostamenti attivi, le

infrastrutture verdi e l'accesso agli spazi verdi.

• I progetti hanno più successo se fanno parte di

strategie più ampie e a lungo termine. Assicurarsi

che tutti i progetti rispondano alle strategie e alle

politiche ambientali del Comune e forniscano una

infrastruttura verde resiliente al clima.

• La durata e il successo a lungo termine di un progetto

dipendono dalla sua manutenzione e gestione nel

tempo, attraverso adeguati finanziamenti per la cura

a lungo termine. (il verde è vivo, cresce, si modifica,

si ammala etc…)

• Considerare modelli diversi di gestione per alcuni

progetti, anche se diversi da quelli convenzionali.



Relazione generale



Allegati Cartografici – Ambiti e uso del suolo e canopia



Allegati Cartografici – Aree Esondabili



Municipi



Municipi Schede intervento



Municipi Schede intervento



Il «Parco dei parchi»

L’entroterra genovese per tanti
aspetti rappresenta un
patrimonio sottovalutato: le
enormi potenzialità di una
porzione di territorio naturale
accessibile a ridosso del tessuto
urbano, il suo inestimabile
valore di polmone verde con la
sua capacità di assorbire CO2, il
suo patrimonio culturale e un
potenziale turistico ancora poco
sviluppato.
I «portali» sono dispositivi
spaziali che potranno collegare
la città alle sue “aspre
montagne”, interventi per
cambiare la percezione di
Genova come esclusiva città di
mare, interventi dal valore
pratico e concreto, ma capaci
anche di valorizzare l’enorme
capitale intangibile e identitario
dell’area interna.



«Parco dei Parchi»



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Componenti di progetto - Schede



Tavola: Verde esistente e il Verde di progetto



Tavola «Parco dei Parchi» accessibilità pubblica e pedonale



P I
AN

TA
UN ALBERO

Piano del Verde
Clicca qui per scaricare la delibera 

PGC n. 36/2024

Oppure usa il seguente link

https://www2.comune.genova.it/c

ontent/piano-del-verde-0

Per informazioni e/o contribute scrivi a:

pianodelverde@comune.genova.it

Grazie per l’attenzione

https://www2.comune.genova.it/content/piano-del-verde-0
https://www2.comune.genova.it/content/piano-del-verde-0
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